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Argomenti 

In breve 

Realizzazioni Italiane' in Cemento 
Armato Precompresso 1978/1982, 
Edizioni A.I.T.E.C. - Associazione 
Italiana Tecnico Economica del 
Cemento, Roma 1982, pp. 200, 193 
disegni, 243 fotografie di cui 31 a colori, 
lire 14.000. 
Alla documentazione raccolta in questo 
quadruplo annuario delle realizzazioni 
in precompresso in Italia c'è poco da 
aggiungere; ponti, viadotti, palazzetti 
dello sport con cupole edi grande luce e 
grandi sedi industriali in generale 
parlano da sé. Prefazione di Carlo 
Cestelli Guidi, ottimo apparato 
illustrativo. 

Roberto Pane, Antoni Gaudì, Edizioni 
di Comunità, Milano 1982, pp. 309,422 
illustrazioni in b/n, 32 tavole a colori, 
lire 120.000. 
Una riedizione del saggio uscito nel 
1964, aggiornato nell'apparato critico, 
filologico e bibliografico e arricchito di 
due nuovi capitoli : "Estatica Y estética" 
(un commento allo scritto autografo di 
Gaudì sui rapporti tra forma e struttura) 
e una aggiunta alla lettura delle singole 
opere. L'attenzione per Gaudì da parte 
di uno dei massimi studiosi 
dell'architettura rinascimentale deriva, 
come è scritto nella introduzione, dagli 
studi sulla tradizione classica e la sua 
rielaborazione nell'ambito delle 
molteplici culture mediterranee. L'opera 
di Gaudì è quindi analizzata anche 
come espressione di una "geometria 
naturale" in antitesi alle regole della 
geometria euclidea, nella ricerca di una 
diversa sintesi tra disegno matematico e 
meccanica delle costruzioni. 

Provinciali, Fratelli Alinari Editrice, 
Firenze 1982, pp. 120, illustrazioni in b/n 
e a colori, lire 15.000. 
Catalogo della mostra tenuta a Pesaro, 
chiusasi nel mese di gennaio, sull'opera 
di Michele Provinciali. Un libro, curato 
dallo stesso Provinciali, sul suo lavoro di 
grafico e sulle sue ricerche nel campo 
della pittura e del testo tipografico. 

Dal marchio per la Spliigen Briiu a 
quello per Zanotta, dai lavori per la 
Kartell alle copertine di "Domus", a 
"Edilizia Moderna", dalle pagine 
pubblicitarie ai libri nel catalogo sono 
raccolti i lavori di uno dei "maestri" 
della grafica italiana. 

Ma accanto anche l'immagine 
professionàle di un Provinciali in gran 
parte inedito, con i suoi acquerelli, oli e 
quadri a tecniche miste, come i collages, 
a testimonianza della continuità di una 
ricerca che attraversa campi diversi e che 
si è alimentata di esperienze così diverse. 
Insomma, non solo il progetto ma 
anche la materia del progetto, quello che 
sta dietro o di fianco ad ogni lavoro e ad 
ogni vera esperienza artistica. 

"Les cahiers de la recherche 
architecturale", n. 12, novembre 1982, 
Editions L'Equerre, pp. 96, 54 FF. 
Pubblicata dalla Direzione 
dell'Architettura (Ministero 
dell'Urbanistica e dell'Edilizia), questa 
rivista presenta contributi vari della 
ricerca teorica e storica francese. 
L'ultimo numero affronta il tema della 
modernità. Sono da segnalare : un 
articolo diJean-Ciaude Vigato sul 
Théàtre des Champs-Elysées di Perret, 
che esamina il dibattito dottrinale 
sollevato da questa costruzione; un 
articolo di Arnoldo Rivkin sul 
Laboratorio di Ricerche sulla Forma 
Architettonica diretto da T chernikhov a 
Leningrado dal1925 al1930; un articolo 
di François Béguin sulla Villa Savoye e 
la traduzione di un articolo importante 
di Peter Eisenman sulla maison Dom-ino, 
già pubblicato in "Oppositions" nel 
1980 (n. 15-16, numero doppio su Le 
Corbusier 1905-1933): la modernità di Le 
Corbusier viene rilevata attraverso 
l'astrazione del segno architettonico 
autoreferenziale (architettura che parla di 
architettura). 

Massimo Ketoff, Marie Petit, 
L'apprendistato dell'architettura, con 
introduzione di Francesco Moschini e 
interventi diJean-Louis Cohen, Henri 
Ciriani, Franco Purini, Edizioni Kappa 
A.A.M. Coop, Roma 1983, pp. 85, 
numerose illustrazioni in b/n. 
"Il proposito di questo libro è mostrare 
un susseguirsi di esperienze, che 
culminano con l'esperienza finale: 
costruire." Dai disegni fatti all'università 
ai più maturi progetti successivi, in 
questo piccolo libro molto curato sono 
presentati i materiali grafici di un 
impegno intelligente e talvolta al limite 
del virtuosismo, sempre capace di 
ricostruire un discorso coerente 
attraverso gli elementi primi: i tracciati, 
l'orientamento, gli interni e gli esterni. 

Albert Speer, Le pian de Berlin 1937-
1943, a cura di Lars OlofLarsson, 
Editions Archives d' Architecture 
Moderne, Bruxelles 1983, pp. 263, 200 
illustrazioni in b/n. 
Dopo Architektur im Dritten Reich di 
Anna Teut (1967), Architecture and 
Politics in Germany di Barbara Miller 
Lane (1968), Baukunst und Stadtplanung 
im Dritten Reich di Joachim Petsch (1976) 
e Die neue Reichskanzlei von Albert Speer. 
Zum Zusammenhang von 
nationalsozialistischer Ideologie und 
Architektur, di Angela Schèinberger 
(1981), un altro libro su Albert Speer, 
incentrato però sui progetti di 
rinnovamento per Berlino in rapporto 
alla politica urbanistica del terzo Reich. 
Il curatore analizza il ruolo di Speer 
come "Ispettore generale delle 
costruzioni" nella definizione 
architettonica e funzionale della nuova 
Berlino capitale, avvalendosi di 
materiale iconografico originale e di 
documenti re periti presso gli Archivi 
Federali di Coblenza e gli Archivi del 
Land di Berlino. Il libro è la riedizione 
di un testo svedese apparso nel1978. 

Parole e immagini: arte e architettura 
in videotapes, cassette e diapositive. 
Segnaliamo due diverse iniziative che si 
avvalgono di strumenti alternativi al 
testo scritto e illustrato per la 
trasmissione, a fini didattici e 
documentari, di temi inerenti la cultura 
artistica e architettonica. 

La prima si riferisce al Centro 
Audiovisivo della Facoltà di 
Architettura di Reggio Calabria, diretto 
da Celeste Soddu e nato tre anni fa con 
lo scopo di utilizzare i sistemi di 
comunicazione elettronica sia sul piano 
strettamente didattico che come canale 
attivo nel dibattito culturale. Le 
realizzazioni attuate dal Centro si 
estendono dalla documentazione di 
mostre, convegni e opere di architettura 
ad audiovisivi realizzati con la 
coproduzione di altri enti, da interviste 
ad architetti ed operatori culturali in 
connessione con momenti specifici della 
loro attività a programmi su temi attuali 
e sull'uso sperimentale di mezzi 
elettronici. Attualmente sono in 
realizzazione: un primo documento sui 
mestieri in estinzione e specificatamente 
sui costruttori di trulli pugliesi (con la 
collaborazione in loco della prof. 
Rossana Buono); un videotape 
sull'utopia per un convegno organizzato 
da Giuseppina Saccaro Battisti a Reggio 
Calabria in associazione con la Società 
Americana di Studi Utopici che si terrà 
alla fine di maggio; una serie televisiva 
sui centri storici in collaborazione con la 
terza rete della Rai. 

La Pidgeon Audio Visual (con sede a 
Londra) è invece una ditta specializzata 
nella produzione di interviste a 
personaggi emergenti della cultura 
architettonica contemporanea, registrate 
su cassette e affiancate ad una serie di 
diapositive. Fondato nel1978 da Monica 
Pidgeon (già diretto~:e di "Architectural 
Design" e del "Journal of the Royal 
Institute of British Architects") il centro 
ha fino ad ora realizzato circa 60 
registrazioni che costituiscono una vera 
e propria "biblioteca di conferenze 
illustrate" sull'arte, l'architettura, il 
design e il paesaggio. I temi vanno dal 
Sir John Soane Museum di Londra 
(commentato daJohn Summerson) 
all'architettura industriale (Nicholas 
Grimshaw), dall'architettura del 
paesaggio urbano (Denys Lasdun) agli 
ordini in architettura (]oseph Rykwert). 
Le cassette (di cui è disponibile anche 
una trascrizione) e le diapositive si 
possono ordinare a: World Microfilms 
Publications, Executive Distributors for 
Pidgeon Audio Visual, 62 Qjleen's 
Grove, London NBC 6ER. 


